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O Signore, dammitll cuore. dl un
servo. ," 

iÌ,.

Gesù disru ai ddic* uVoi saoetc che i oittt' 'sayrerc 
"l*"i 

prù*A
ùlh nuioni h sùgrcngjano, c che i gqrrdi
usaru paestà sopm di'essa lvla rpn è cqÈ tm

voq atzi, chiunqu vonà cser gwd. fra voi,

satù vootto seminry Wtrro cotne il Fi-

dìuol dell'uomo non è veranto pnt anelz- ie,.
vito ma pr semirc, e per darc la vita flsz cortc
pr.zzo di riscatto per molti" (Matteo
20:25128).

Ix noetrr maturità in Cristo può essere oiru-
rata da quanto abbiamo il cuore di un servo, un

cuone cooe quello di Cristo. Se stiamo cer-

cando riconoscimento per le nostre opere o la

nostra sapienza, è segro ohe il nostro cuore

non è a posto daranti al Signora Tbuo quello

che facciamo in ubbidienza al Signore è il
nostro dovere. Gli do'remoo dire :'ttoi shmo
sewì irutili; abbianp fano ryfu ohe etzva-

mo in ùblip di fon' (Luca 17:10).

I-c cose più importanti agli occhi del Signore

sono il nostro repporto con Lui ed il nostro
napporto con i fratelli. Guandiamo l'atteg-
giamento di Geù verso i suoi discepoli:

"Si la'ò da tavoh , dqtac h suc vc5ili, e ptaso

un atciugatoio se ne ciwe. Poi mise
ùll'acqtu ncl baciru, e colrnùlr;iò a hvan i
Wrfi oi dilcq9Iì e ad asciagaili an l'a-
sciugatob ùl Wù em cinr{. (§ior. 13:415)
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uCome danque ebbe bto lavati i piedi ed ebbe

;--". riptr.so b wc vesti, si mise di runovo a tavola,

e diw lao: *capite quel cla v'lw faro? Voi

mi ùionate h{aesto e Signon; e dite bene,

perchè lo soro. Se dunque ,iq cfu soto il
Sigwe ed il ùtaaoo, v'ho' lavato i pbdi,
andu voi dovete bvan i ptoli Ct urt asi
alnl Poidtè ia v'ho dato un esenEìq "afinùè
ande wi facciate come v'ho fdfro ioa (Giù
vanni 13:12115).

Nella trzdizione dcgli ebrei, ci ei lavata le

mani prima di mangiare, ma iomagino che i
piedidei discepoli non erano stati lavatiprima

di mettersi a tavola quella sera" Il lavaggio dei

piedi era un scgno di orpitalità, compiuto di

solito dallo schiavo più umile della casa. Spo-

gliarsi ed inginocchiarsi davanti a qualcuno,

per lanare i suoi piedi puzzolenti dal sudore e

dalla polvere della strada, richiede la massima

umiltà. Gesù lo fece per mostrare il Suo amore

c per essere un esempio per noi.

Nel Suo eseopio, Gesù ci fa capire che la
nostra responsabilità verso i fratelli è di nere
cura di loro, amore come per noi stessi o per

le noetre famiglie. Paolo spiega l'umiltà di

Cristo in questi termini: "Se àrnquc v'è qul-
du consolazione in C,dta, re v'è qttalche

orfalo d'anote, sc v'è galùe cqnynbru
di qiàto, x v'è qualda terTeraa d'affeco e

allcga4 ayvrù un nedaimo entimenlo,
un medaimo arttonet csr,rendo dbn animo, di



un unico xntilz; non foccnlo rulla per spirto

di parte o per vanaf,o;a, ma ciascanoo di w|
con wniltà, *bunàt dtrui dd più di rc §rc§ru,

ave.nào ciasvruto di voi igwtla rutn alln e,ae

lnuytic, ma are:Iu a quclle ù'd' alfii AbbiaE

in vvì b stcgr,o scntirrlaÌto chc è stao in Obto

Gcsù il Enb, xenb in fonna di Db, rcn
rqutò rqina I'essere uguoh a Dio, ma arui'
dtii se stesru, prcrùnào fotma di sewo e

divercù similc a§i uotnini; cd c,sendo tv
vau ncll'esteiorc cotÉ un w>nw, altbarsò se

o+re§.r.o, faenwùxì uhbiàie*e fim alln ttu rfr, c

alla rprk ùIh ctoceu. (Filirysi ZllS).

Gesù ci moctrò la Sua umiltà infinita morendo

al nosEo posto sulla crocc. OBgi Geù ci chia-

rna uno ad uno a prendure la nottnr crose c

Eorire a noi stersi e vivere cone visse Lui,

come un serv<r. Gesù disse: 'Nasuzc ha

anwe pÉù grundc chc quelb di dù la sa vìts

pri uloi omici' (Gbvanni 15:13).

Aiutaci, Signore Gesr)" ad averc il cuore di un

sen'o!

Nancy MrDild

TESTIMONIANZA

oVcnìte, mirua b qerc dcll'Etemo il quah

con7aic wlh tenu cralc sfrqnrub' (SaL46:8).

Ringrazlo Dlo con ttttto ll mio cuore perchè

io, insieme a mio marito e mio figlio, siamo

una delle Sue manvlglloee opere. Qnl
tanto mi piace ricordate il giomo in cui

Gesù ha bussato alla porh del mlo cuore.

Blcordo la glola che ho sentito quando Lui

è entrato, gustando ll Suo lnfinfb anìore

per me, assolutamente lndegna

Un Empo non comideravo I'esi$na di

Dio, così non ml ponevo molt dlvl€d, mi

coinpoftavo e parlarro ln modo sconYs'

nlente, cerffivo tutl I placerl che il mondo

'fuori' tl offre. Mi sono Uovda in situazioni

talvolta perlcolose, ma ora so che anche

in quel mornentl Gesù era viclno a me e

non he permesso che mi accadeese nulla

di grarre. Da tanto tempo, paztentemente,

Lul mi aspctta\ra e se ota sono kasform+

E, s Egtl .ml ha aperto gli occhl, ciò non

è shto cerb per le mla buona condoffan

ma per il Suo lnflnlto amore.

La sera ln cui ho accsttato Gesù nel mlo

cuore, mentre I fratelll ripetetrano ll canto:

E€3ù, Geàù, Gesù, il tuo nome è dolce al

cuor...', denùo dl me cadeva.come un'ln-

vleiblle barriera; ml sono sentlE'lavata da

ù.rtti i miei peccdi , e ho pofuto paragonar-

ml a quel cleco al quale Gesù ha ridato la

vista Adesso, dopo qualche anno, pogso

dlre che molto dl me è camblato, ma so

anche che questo cammlno dwe confl-

nuarc; c'è sempre da lmparare Por miglio.

lar€ e 'Dio è un aluto semptu proito',

anche quando io rcngo m6no o sono in-

fadale, Egll è bdele e ml tande la mano.

Ebsldero anch€ rlngradare ll Slgnorc per-

chò quello che io e mlo marlb abblamo

rics\ruto lo abbiamo pohJto trasmettere a

nostro llgllo, alutatl [n quasto ancte dalla
chieea, ccì fin da plccollssimo ha pa&to

conoscore Gecù e sapere che in ogni coea

noi posiamo confidare ln Lul. Egll sta

crescendo nell'amore e nell'unltà della

farnlglia e questa è pr me un'altra grande

benedizlone che Dio ci regala.

'Ricqtqci fun4rc in anae mo du @rrv un

uirrw corftggc il wt fi§fub uxì l'I&lio tuq
l'Etemn cnr*ge te'- (De*8:5)-

L

R.rllrclh RrDil



, LO SONO ANCH'IO?".

" Son dessi Ebrci? Lo sotp atrh' io. Sm dcssi

Ismeliti? Lo sona andr'io, Son dexi progenie

d'Abrattp? Lo solrp atrch'iou.

Abbiamo qul una domanda che rlguarda

un 'dlrttto personalèr, e che rlchlede una

pro\ra. LApostolo sape\ra che ll suo dlrltto

era lndiscutlblle. Vl sono molte persone

che non hanno diritto a quel titrclo, eppure

pretendono di appartenere all'lsraele dl

DIo.

Se vogllamo decisamente dlchlarare:

§orp atph'lo un lsrac,llh', blsogna che

diciamo questo sohanto dopo aver eeami-

n€to il nostro cuore corne se fossimo ln

presenza dl Dlo, Se posslamo provare

che sdarno seguendo Gesù, se pocsiarno

dlre slnceramente:'Confldo comple-

tamente in Lul, confldo solo ln Lul, conlldo

in Lui con tuth semplicità, confido in Lui

ora, conffdo ln Lul rempre', ellora la poel-

zione del sEnt dl Dlo è anche la nostra

poslzione; tutte le loro giole sono anche le

nostre. Poosiamo ssBrÉ soltanto I plù

piccoli ln lsraele, 'da meno del minlmo di

hrtti i santi', ma pule, poichè la mbericord-

ia di Dio appartlene al santi resitali da Lul,

possiamo avafizare la nosh domanda:

'Sono ess/ lstdtfr? Lo satn arrch'lo', pct-

clò le promease sono mlc, mla è la grazla,

mia sara la gloria.

Questo diritto, quando è giusto, è tale da

dare una lndlclblle consolazione, Quando

i figlluoli dl Dlo sl rallegrano di appartener-

Gli, quale felicltà poter affcrmare: 'Lo
sono anch'iol'. Quan& essl parlano dl

essere stati perdonati, giustiflcaù e accet-

tati nell'Amato, saÈ unaogio.ia rispondere:

'fu Ia grazh dl Dlo, lo sotto anch'ld.

Però queato dlrltto non ha solo le sue glole

ed I auol prlvilegl, ha anche I suol doverl e

i suoi limitl. Elobblamo condividare col po-

polo dl Dlo ie nubl e ll sole. Quando sl

sente parlare dl loro con dlsprezzor quan-

do sono esel measl ln rldlcolo, perchè

Crlsflanl,.allora dobblamo farcl avantl e

dlre: 'Lo wn atph'lo'. Quando vedlamo

che lavorano per Cristo e offtono a GEsù

tr.dtl I loro talentl, ll loro tempo, e tutto ll loro

cuore, nol dovremmo poÈr dlre: 'Anch'lo

lo iacclrc'. Oh, facclamo ln modo da dar

prova della nostre gratltudlne con la nostra

danodone, e dl vlvere come quelll che

eseendei attrlbulto un prlitteglo, vqllono

anche prendersl la responsabllita che vl è

conne9ga.

C.E. Spurgron

Brevi scrmoni

ll procasso dl sentità dl una parcona ò

accompagnato dal dolore provocato dalla
parte di non santltA che ancora rlmane

nella vlta dl tale persne"

La potenza della testlmonlanza dl una

chlesa sara h proporzlone della santlta dl
quella chleca



PENSIERO

E cone il mio percieto a Tc

Ti sen/lo c crcse in rnc

E cone il mio saluìo a Te

Ti rcndo grruie denrm di me

O Tu cle calvi e doni vita
La mia Wdnem irunalzo a Te

Oh! ()ual mimbilc amone

Quale Amnàc §oia spigioni in rw
E il sentiti vivo anche in me

E mi caÉ c mi allcvi

A Te la lde e la fui"
O Dio di sper,utza o Dio d'anwre

Forza inaauibib di Vita

Tu "ei iJ mi<t à[ugio e Lr mia erctyia
Canta il mio anow colmo d'allcgia
Cann al Salvatorc l'onima mia
§ei ?n il Signoru della vita mia
Tu ùc ci amasti ù bn6j nei umpi
E la Tua vita pnr noi donasti

E col Tuo Spiia ci bqcdice*i
E ci guìdasti pEt mat@ nei tempi

E mai soli ci /latcianri

§i, fu oci ìl mio Signorc

A Tc la fuia io conto col cuorc

E' un dolce buw che Tnnla d'anorc
Io canto al Sigrore, io canto al Sìgrorc

Io terulo lode al mio Ctpatorc

E solo a Te il mio pensierc

Dolce qruantza, avtone vero.

Allchid Allnhial AIIÀia!
M.1'.8.

RICHIESTE DI PREGHIERA

1) Fr. SLwe e Marcia Duncan, Missi«mari in
Angola.

2) Fratelli e sorelle ammalati delle nostre Co-

munita: Nuccia Specchi, Tellatin EEma,
Gambirasi Fraoca, Dc Martino Carlo, Danicl

Danso Aparl Silvia Cegalin, Mangiarotti
Rob€rto.

3) Fr. Angelo ed Elena Nesia.

4) Sviluppo spiriLualc c numerico delle nostre

Chiese.

5) Familiari inmnvertiti dei nostri fratelli,

6) IInita nelle ncxire famiglie-,

5.01.1992 GIOELE POLI

fiSh" di tlichcla e Waltq

ul'Ebmo ha fafio cose gwdi per rai, e rui
siamo rclb §cia'. (Salmo 126:3)

6
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D.AIIE NOSTRE STAUONI DI
.......... :.... EVAN GE,LIZZAZIONE

Cactellranco Vencto: Una persona
nuova è venuta a visitarci e ha udito
I'Evangelo della salvelzà, e questo è im-

portanie. Vogllamo lnoltre ringraziare il

Signore lddio per questi nostri incontri di
preghiera avutl ln questo mese, perchè

Eono statl delle vere fieste.

trrortict: 2 Fb 18:3/8, Non vi fu nessun

re slmlle ad Ezechla" nè prlma, nè dopo di

lui, perchè rimase fedele a Dlo, fu deter-

minato nel segulrLo e nel mettere in prati-

ca futta la Sua legge. Così, anche noi,

posslamo elcaete peÉone uniohe e spe-

ciali s€ sdamo attaccdi al Signor Gesù,

nonostante quanù prima di nol siano stati

infedelti a Dio. Solo così ll Signore sarà

con nol ln ognl nosfa lmpresa

Sarccdo: Rlngraziamo il Signore per la
presenza di persone nuove durante le

riunioni di preghiera dl questo mese. '...1o
qererò, cht p& i@ire l'oga niaT
(lsaia tlÉ;l3)

Schlo: Bingraziamo ll Signore per la
presenza In mezzo a noi di una pemona

nuova lddlo benedlce I nosùl lncontrl ed ll
gruppo cresoe unlto nell'amore di Crlsto

Gesù.

Bclluno: Vogliamo ringraziare con tutto il
cuore il Signore perchè Egli è fedele e
dawero grande ln benlgnità. Egll ha rl-

sposto alle prcghlere per la famlglla della
sorella Helene concedendole una bella

vitoria, A Dio sia la Glorla

Ybenza: ln questo'mese siamo stati
benedettl per la vlslta dl una nuo\ra p€r-

sona ll Slgore cl ha spronatl ancor plù ad

appllcarcl alla pmghlera ed alla testlmo-

'}. 1

I

nlanza, imparando ad approfittare delle

occasloni e ad affidarci all'opera dello
Spirito Santo.

Cadcllranco Vcncio: Bingraziamo il Sl-

gnore per la fedele e cetante preaenza

dei fratelll ai nostri lnconki di preghiera.

lddlo benedlce i nostrl lncontri e la Sua

presenza è rcale in mezzo a noi,

" Allora verrà la fine" .

'E questo evangelo del Regno sarù prcdicato

per tutlo il mondo, ondc ne sb rcsa testintù

nianza a tufie h 3rlrrdr; e allom vetm h fine'.
(Mattco 24:14)

I-a vcnuta del Signor Gtxlù Cristo è senza

dubbio l'evenùo più aspettato e desiderato di
ogni cristianrc. Nel mondo oggi vivono più di

5 miliardi di persone e, moltissime sono le

persone che ancora non hanno avrrto I'rxca-
sione di ascoltare almeno una volta I'evangelo

del Regno. Seguardiamo aBomo a noi vedre-
Eo, che siamo circondati da pereone biso-
grosc di riccvcrc qucsto glorioso mc*saggjo.

Mentre la noetra preghiera è: "Sigtorc àtor
nan, tendiamo la maoo a quanti an@ra non
hanno arnrto l'occasione di conooccre Gesù.

GIi incontri del venerdì sera ci offrono un'oc-
casione unica pertestimoniarc del nostro Sal-
vatore. Iryitiano fami liari e vicini al I' ascol ùo

del'errangelo del Regro, partecipiano al pro-
gresso dell'evangelo, allora la la Sposa potrà
unirsi allo Spirito e dire ".. Weni Signor
Gesù'-

3



Siamo a.ros[e c$sposizione per cons§li s6ririh;ali, peghtere per gl! ammaleÉi e vbite.
Pmtore: Enzo Spcchi - Tel. ufficio 04441414052 trao(04441414487) - AHtazbne 049/907@01

CHIESA D! PADOVA
35030 CASELLE DI SELVAZZANO - PADOVA
Via Ugo Foscolo 43 - Te1.0498976188
dalla Stazlone deltrenl prendere ll h.rs n, 7 o 10

cHtEsA Dt vtcEllzA
36060 V I LLAGGIO fuilC NTEG RAPPA.V ICE NZA
Via Dante 58 - Tel. 04441912779
dalla Stazione deltreni pren&re il bus n. 1

CHIESA DI VEilEZIA
SO&O FAVAROVENETO - Via M. Ceruino 16-
(VENEZA) - Tel. 04183o574 - 04JJ,ls3,7o173
da piazale Roma h.s.n. 4 -

CHIESA DI BELLUI{O
32100 BELLUNO - Via Vittorio Veneto n. 208 -

Tel. M37fW79
dalla Stazlne dei Treni prén&re l'aubbus n. 5

CH!ESA DI TREVISO
3T60 DOSSON DICASIEB . TBEVISO
ViaTenaglio n. 35

cHrEsA Dt ROVTOO
4*51OO BOVIGO - Vh Giacomo Puccinl36/8

RITNIIOI\[I

Domenica orc 9.15 ScuolaEbmenicale. 10.15 Cub dlAdorazbne
Meraoled ' 2O.3O Studio Biblico
Venerdì ' 20.30 Biunlone diPreghlera
Sabato ' 2O.0O Riunione deiGiovani

Domcnica ore 17.00Scuola DomenlcaleI I ' 18.m Culto diAdorazlone
Martedì ' 20.30 Strdio BiUlco
Sabato ' 20.00 Riwtiorp deiGiovanl

Domenica ore 17,00 Scuola ElcmenlcaleI t ' 18.00 Culto dlAdorazlone
Martedì ' 20.30 Studlo BiHlco
Venerdì ' 20.30 Biunisre diPreghiera

Domenba ore 9.3O Scuola domenbale. 10.30 CultodiAdorazloJre
Mercoledì ' 20.30 Stndio BiUbo
Sabato ' 17.00 Riunlone deiGiorani

Domenica ore 17,fl) ScuoladomenknleI ' ' 18.00 Gulto dl Adorazlone
Maltodì ' 2O.3O Studio Biblho
Venerdì ' 20.30 Blunlone di preghlcra

Domenica ore 19.00 Culto d Adoradone
Vengdì ' 20.30 Rlunione di Preghiera

BIUI{IOTII DI PREGTSERA A CURA DELLE OOIN'NTI,It .

VICENZAeMABOLA Venerdi - ore 2O.30 - aturnopressofamlglledlpdeli
SCHIOI/ALDAGNO (VD Venerdì - ore 20.3o - SalacliRlunlore-V.Crlsdoron.27
SARCEDO (Vl) Venerdì - ore 20.30 - fam. B§onGiovanni-V.Granezza23
MAROSTICA (Vl) , Sala dl riunione - Vla Col. Scremln n. 9 - Tet. 04;24t7il16

Luned - ore 14.30 - Preghieradellesoplle
Mercdediore 20.3O - Studio Biblbo
Venerdì - ore 20.3O - Riunime dlPrcghbra

CASTELFBANCOV. W) Venerdì - ore 20.3o - aturnogessofam§fhdlfiedell
POffIOGRUARO ffq Venerd - ore 20,30 - a turno presso famiglie d fedell

Pcr infcrmraionl scrlvcrc o tchfourrc a: ENh SPECCEI . Cr*h PoÉrb t6 - 360.10 GRISIGNAI{O DI
Z)CC§ (VI). TcL 04441414052 - I.rx, 044414L4467.


